"V A I !"


(Il mio andare ).








Furo brevi i dì


e leste le notti.


Fugaci andaron le gioie.


Tristezza e dolor


ebbi in via.


Profonde furon le valli;


nella bruma le vette;


senza colori le aurore;


oscuri i tramonti:


spenti gli orzzonti...


ma quando a meditar


posai 


ed il guardo andò


all'eterno,


brillarono, in notte,


le stelle;


di rosa furon l'aurore;


s'incendiarono


i tramonti...


e la speme mi disse:


“V A I !”


					Farina Ellido, 1994








Insegnamento: La felicità che sembra una chimera


viene creata da noi. Bisogna cercar1a e la


si troverà nel retto agir e nella meditazione.


(Quiescite pusillum ) disse il DIVIN 
